
 
 
 

Alla Ditta 

……………………………………..………..……. 

Via………………………………………..………. 

Città…………………………………..……..……. 

Tel. …………………………………..…………… 

 

 
OGGETTO: Autorizzazione all'attingimento di acqua, a scopo irriguo, dai canali 

consorziali.- 
 
 
 Con riferimento alla richiesta a margine indicata 

SI AUTORIZZA 

la Ditta ……………………….…………..……nat.. a ……..…………………… il…………….... 

nella sua qualità di …………………………… del podere sito in via ………………….………. 

…………………………….di proprietà della Ditta ….……………………………………………. 

ad attingere, dallo scolo consorziale ………………………………………………l'acqua 

necessaria per irrigare i terreni distinti nel vigente Catasto del Comune di …………………. 

come di seguito indicato: 

- Codice   Fiscale …………………………….……... 

- Foglio n. ………………………………………… 

- mappali nn. ……………………………………….... 

- Superficie Ha  ……………………………….…….… 

 La presente autorizzazione è valida fino al 31 dicembre dell'anno in corso e si 
intende tacitamente rinnovata di anno in anno, salvo revoca da parte del Consorzio 
o rinuncia da parte della Ditta concessionaria, da presentare per iscritto entro e non 
oltre il 31 agosto dell'anno successivo.- 

 Il contributo irriguo per l'anno in corso è pari a complessive  € ……………………….. 
(diconsi euro …………………………………………………………) e può essere, a giudizio 
insindacabile dell'Amministrazione del Consorzio, aggiornato per gli anni successivi. 
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 La Ditta concessionaria è tenuta, pena la revoca dell'autorizzazione, al rispetto 
delle sottoindicate norme e prescrizioni. 

1. L'autorizzazione viene rilasciata per irrigare, con qualsiasi sistema, ad esclusione 
dello scorrimento, della sommersione e dell'infiltrazione laterale, solo i terreni 
sopraindicati. 

2. L'attingimento di acqua avverrà in relazione alle quantità di risorsa presente nello 
scolo e sarà regolato, secondo le necessità contingenti, ad insindacabile giudizio 
dell'Amministrazione concedente.- Il mancato adempimento alle prescrizioni emanate 
dal Consorzio darà luogo alla immediata sospensione della presente autorizzazione 
e sarà perseguito a norma di legge. 

3. Il Consorzio non assume, peraltro, alcuna responsabilità in ordine alla effettiva 
disponibilità di acqua. 

4. Eventuali apprestamenti per elevare il pelo libero o comunque per frapporre ostacoli 
al regolare corso dell'acqua nel cavo consorziale dovranno essere formalmente 
richiesti a questa Amministrazione (Art. 134 R.D. 8 maggio 1904 n. 368). 

5. Il Consorzio non assume, infine, alcuna responsabilità circa la qualità delle acque 
oggetto di attingimento. 

 
 
 
Lugo, lì 
 
 
 
         LA DITTA RICHIEDENTE   IL FUNZIONARIO AUTORIZZANTE 
 
……………………………………….  ……………………………………………... 


